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X I . 

TORNATA DI SABATO 15 DICEMBRE 1894 

P R E S I D E N Z A D E L P R E S I D E N T E B I A N C H E R I . 

I N D I C E . 
Atti var i : 

Mozione (Lettura) : 
Maestri elementari . . . . . . . . Pag. 226 

Proposta di legge (Lettura) : 
Comune di Caraffa di Catanzaro ( R O S S I - M I L A N O ) 2 1 2 

Relazioni (Presentazione) : 
Leva di mare per il 1874 ( B E T T Ò L O ) . . . . . 211 
Proroga delle decime (Di B R O G L I O ) 211 

Disegno di legge (Approvazione) : 
Benefici e cappellanie 225 

Interrogazioni 213 
Articolo 2 della leggo 22 luglio 1894: 

Oratori : 
Bo SELLI, ministro delie finanze 213-15 
P O N T I . . \ . . . . . . . . . . . 2 1 4 - 1 5 

Abusi della Banca d'Italia : 
Oratori : 

IMBRIA.NI . . . . . . . . . . . . . . . 216 
SONNINO, ministro del tesoro 216-17 

Situazione dell' Eritrea : 
Oratori : 

B L A N C , ministro degli affari esteri. . . . . 2 1 7 
IMBRIANI 2 1 8 
M O C E N N I , ministro della guerra 2 1 7 

Proposte sull'ordine del giorno (Relazione dei 
cinque) : 

Oratori : 
A P R I L E , • • 2 2 5 
B O N G H I . . . . . . . . . . . . . . 219-23 
CAVALLOTTI 2 1 9 - 2 0 - 2 4 
C R I SPI , presidente del Consiglio . . . . . 2 2 0 - 2 5 
D I R U D I N Ì . . . 2 2 0 
GUICCIARDINI . . . . . . . . . . . . . 2 2 2 
IMBRIANI . 219 22-25 Rizzo . . . 220 
V I L L A 2 1 8 - 2 2 

Votaz ione di ballottaggio per la nomina di un 
segretario della Presidenza e di alcuni Com-
missari 212 

Votaz ione s e g r e t a ^Relazione dei cinque) . . . 222 u 

La seduta comincia alle 14.20. 
Quartieri, segretario, legge il processo ver-

bale della seduta precedente, che è appro-
vato. 

Presidente. Hanno chiesto un congedo, per 
motivi di famiglia, gli onorevoli : Matteini , 
di giorni 6 ; Luzzat t i Ippolito, di 8 ; Oambray-
Digny. di 8. Per motivi di salute, l 'onore-
vole Borsarelli, di giorni 5. Per ufficio pub-
blico, l 'onorevole Ridoliì, di giorni 5. 

(Sono conceduti). 

Presentazione di relazioni. 
Presidente. Invi to l 'onorevole Bettòlo a re-

carsi alla t r ibuna per presentare una rela-
zione. 

Bettola. Mi onoro di presentare alla Camera 
la relazione sul disegno di legge: Leva di 
mare sui na t i nel 1874. 

Presidente. Questa relazione sarà s tampata 
e distr ibuita. c % 

Invi to l 'onorevole Di Broglio a recarsi 
alla t r ibuna per presentare ,una relazione. 

Di Broglio Mi onoro di presentare alla Ca-
mera la relazione sul disegno di legge rela-
tivo alla Proroga dei te rmini assegnati dalla 
legge 18 luglio 1887 per la commutazione 
delle prestazioni fondiarie perpetue. 

Presidente. Questa relazione sarà s tampata 
e dis tr ibui ta . 
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Lettura di una proposta di legge del deputato 
Rossi Milano e votazioni. 

Presidente. Gli Uffici hanno ammesso alla 
let tura una proposta di legge, dell 'onorevole 
Rossi Milano. Se ne dà lettura. 

Quartieri, segretario, Ugge: 
« Articolo unico. I l comune di Caraffa di 

Catanzaro cessa di far parte del mandamento 
di Tiriolo ed è aggregato al mandamento di 
Borgia, per tut t i gli effetti giudiziari ed am-
ministrat ivi . » 

Presidente. Onorevole Rossi Milano, sarà sta-
bilito in seguito il giorno in cui dovrà aver 
luogo lo svolgimento di questa proposta di 
legge. 

L'ordine del giorno reca: Votazioni di bal-
lottaggio per la nomina: 

di un segretario nell'Ufficio di Presi-
denza della Camera ; 

di un componente della Giunta di vi-
gilanza sull 'Amministrazione del debito pub-
blico ; 

di un componente della Giunta di vigi-
lanza sulla Cassa depositi e prestiti . 

Si fa la chiama. 
Siniscalchi, segretario, fa la chiama. 

Prendono parte alla votazione : 

Adamoli — Afan de Rivera — Aggio — 
Agnet t i — Agnini — Altobelli — Amadei 
— Ambrosoli — Andolfato — Anzani — 
Aprile — Arbib — Arcoleo — Arnaboldi. 

Badaloni — Badini — Balenzano — Ba-
razzuoli — Barzilai — Basetti — Berenini 
— Bert i — Bertolini —• Bertollo — Bettòlo 
— Bonacci — Bonacossa — Bonardi —- Bon-
ghi — Bonin — Borgattà —- Boselli — 
Bracci — Branca — Brunial t i — Brunicardi 
— Butt ini . 

Cadolini — Caetani Onorato — Cafiero 
— Caldesi — Calpini — Calvi — Ca-
magna — Cambiasi — Campi —- Campus-
Serra -— Canegallo — Canzi — Cao-Pinna 
— Capaldo — Capilongo — Capoduro — Cap-
pelli — Carcano -—- Carenzi — Carmine —-
Casale —- Casilli —- Cavagnari — Cavallotti 
— Celli — Ceriana-Mayneri — Corrati — 
Cerulli — Chiapusso — Chiaradia — Chiesa 
Chimirri —- Chinaglia — Chinamo — Chi-
roni — Cianciolo —- Cibrario — Cirmeni — 
Clemente — Clementini —- Cocco-Ortu — 
Colajanni Federico —Colajanni Napoleone -— 

Colombo — Quattrofrati — Colosimo — Colpi 
— Comandini — Comandù — Compans — 
Contarini — Conti — Coppino — Costa — 
Costantini — Cremonesi —- Crispi — Cucchi 
— Curioni. 

D'Alife — Dal Verme — Damiani —Daneo 
— Danieli — D'Arco — Dari — D'Ayala-Valva 
— De Amicis — De Bernardis — De Gaglia 
— De Giorgio —- Del Balzo — Del Giudice — 
De Luca Ippolito — De Luca Paolo — De 
Martino — De Nicolò — De Puppi - De Ri-
seis Giuseppe — De Riseis Luigi — Di Biasio 
— Di Broglio — Dil igenti — Di Marzo — Di 
San Donato — Di Sant'Onofrio — Donadoni 
— Donati. 

Elia — Engel — Episcopo — Ercole. 
Facta — Falconi — Fani — Far ina Emilio 

— Far ina Nicola — Fasce — Fede — Ferrac-
ciù —- Ferrar i Luigi — Ferraris Maggiorino 
— Ferrar is Napoleone — Ferr i — Filì-Astol-
fone — Finocchiaro-Aprile — Florena— For-
tis — Franceschini —• Franchet t i — Frascara 
— Frola — Fulci Nicolò —Fusco — Fusinato. 

Gabba — Galeazzi — Galimberti — Gal-
letti — Gallo Niccolò Gallotti — Gamba — 
Gavarett i — Gatti-Casazza — Gavazzi — Ghigi 
— Gianolio — Giauturco—Giordano-Apostoli 
— Giordano Ernesto — Giorgini — Giova-
gnoli — Giovanetti — Girardini — Grandi —-
Grippo - Guelpa — Guerci — Guicciardini 
— Guj. 

Imbriani-Poerio. 
Lacava — Lanzara — Lausett i — Laz-

zaro — Leali — Lefebvre — Levi Ulderico 
— Licata — Lochis — Lojodice — Lo Re 
Nicola — Lorenzini — Lovito —• Lucchini 
— Lucifero — Luporini — Luzzato Attilio. 

Marazio Annibale — Marcora — Mari-
nelli —- Marsengo-Rastìa — Martini Gio-
vanni — Martorelli — Marzotto — Masi — 
Materi — Mazzella —- Mecacci -— Mei —• 
Mestica — Miceli — Miniscalchi — Mirto-
Seggio — Mocenni — Modestino — Mon-
tagna — Montenovesi — Monticelli — Mo-
relli-Gualtierotti — Morin — Murmura — 
Mussi. 

Nasi — Nicolosi — Nigra. 
Omodei — Ostini —• Ottavi. 
Pace —- Pais-Serra — Palamenghi-Crispi 

— Palbert i — Panat toni — Pandolfi — Pan-
sini — Papadopoli — Parona — Parpagl ia 
:— Pastore — Patamìa — Pavia •— Pavon-
celli — Peyrot — Piccolo-Cupani— Pierott i 
— Pignatel l i — Pinchia — Piovene — Pi-
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sani — Poli Giovanni — Poli Gio. Antonio 
— Polt i Giuseppe — Pompil j — Ponti — 
Pott ino — Pozzo — Prampolini — Prinett i . 

Quarena — Quartieri — Quintieri. 
Raggio — Rampoldi — Randaccio — 

Rava —- Ricci — Riolo Vincenzo — Rizzetti 
— Rizzo — Romanin-Jacur — Roncalli — 
Rospigliosi — Rossi Luigi — Rossi Milano 
— Roux — Rubini — Ruggier i Ernesto — 
Ruggier i Giuseppe. 

Sacchetti — Sacchi — Salandra — Sa-
lemi-Oddo — Sanguinett i — Sani Giacomo 
— Sanvitale — Saporito — Scaglione — Sca-
l ini — Scaramella-Manetti —• Schiratt i — 
Serena —- Severi — Silvani — Silvestri — 
Sineo — Socci — Solimbergo — Sonnino-
Sidney — Sorniani — Spirito Beniamino — 
Spirito Francesco — Squit t ì — Stelluti-Scala 
— Suardo Alessio. 

Talamo — Tajani — Tasca-Lanza — Tec-
chio — Testasecca — Toaldi — Tondi — Tor-
lonia — Tornielli — Torraca — Torrigiani 
— Tozzi -—- Treves — Trigona — Trinchera 
— Tripepi — Turbiglio Giorgio. 

Vaccaj — Vacchelli — Valle Angelo — 
Valle Gregorio —- Vastarini-Cresi — Ven-
demmi — Vendramini — Vienna — Villa 
— Vischi — Visocchi — Vizioli — Vollaro 
De Lieto. 

"Weill-Weiss. 
Zabeo — Zainy — Zanardelli —- Zappi 

— Zecca — Zizzi. 

Sono in congedo : 

Casana. 
De Novellis. 
Tittoni. 

Sono ammalati : 

Brunet t i Gaetano. 
Ci velli. 
Fi lopant i — Fortunato. 
Gallavresi. 
Lugli , 
Mariotti — Mazzino. 
Pullino. 
Torelli. 

Assente per ufficio pubblico : 

Bonasi. 

Interrogazioni. 

Presidente. Procederemo nell 'ordine del 
giorno, il quale reca: interrogazioni. 

L'onorevole Ponti ha una interrogazione 
all 'onorevole ministro delle finanze: « per 
sapere, se intenda corrispondere all' affida-
mento dato dal Governo al Senato di prov-
vedere alla dichiarazione autentica dell 'arti-
colo 2°, comma 3°, dalla legge 22 luglio 1894 
(n. 339), circa l 'obbligo assunto dal debitore 
di pagare la impósta di ricchezza mobile, e 
ciò in vista dei gravi danni derivanti alle 
transazioni finanziarie e al credito pubblico 
dalle contraddittorie interpretazioni alle quali 
il menzionato articolo si presta. » 

L'onorevole ministro delle finanze ha fa-
coltà di parlare. 

Boseìli, ministro delle finanze. L'opinione del 
Governo è nota. 

Esso già dichiarò in Senato che, a suo 
modo di vedere, non vi poteva essere dub-
bio sulla interpretazione del comma terzo 
dell 'articolo 2° della legge del 22 luglio 1894. 

Quando il debitore si è assunto generica-
mente l 'obbligo di pagare l ' imposta di ric-
chezza mobile, l 'aumento è a carico del cre-
ditore, perchè evidentemente in equità le par t i 
si r iferivano all ' imposta esistente. 

Quando però vi sia l 'espressa e chiara ob-
bligazione per parte del debitore di assu-
mersi anche l ' imposta dell 'avvenire, non v'è 
più dubbio possibile sulla volontà delle parti . 
Per ri tenere che una legge possa invalidare 
i pat t i contrattuali bisognerebbe che tale 
null i tà fosse chiaramente e tassativamente 
statuita. 

Ciò non essendo, il comma terzo dell 'arti-
colo di cui si parla non può certamente esten-
dersi a questo caso. 

Questa interpretazione ebbe l 'approvazione 
del Senato del Regno. 

Il Governo aggiunse bensì che, nel caso 
che risultasse necessario, si sarebbe rimosso 
qualunque dubbio con una legge d' interpre-
tazione. Ma i fa t t i non la mostrarono neces-
saria. ' 

I l comune di Bologna, con una nobile ini-
ziativa, decise, senza esitare, che essendovi 
la garanzia per l 'avvenire doveva pagarsi la 
cedola al netto. La provincia di Torino, sem-
pre custode gelosa del proprio credito, venne 
in eguale deliberazione. Pel comune di Roma 
il Governo non metteva in dubbio che fosse 
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data un'interpretazione eguale;, e non lo mette 
in dubbio nemmeno ora, nè ha ragione di 
metterlo in dubbio. Essendo lontano il sin-
daco al momento della scadenza della cedola, 
nella Giunta, che nella sua maggioranza era 
favorevole, e credo sia sempre, al pagamento 
integrale, fu da qualcuno sollevato un dubbio 
sulla sua responsabilità. In tale stato di cose, 
in assenza del sindaco, la Giunta di Roma de-
cise di depositare la somma corrispondente 
all'aumento dell'imposta. 

Il Governo, che non poteva naturalmente 
intervenire in tutti gli altri casi dove si 
trattava di res inter alios, nel caso di Roma 
non poteva, nè doveva esitare perchè è ga-
rante dei patti stabiliti coi creditori. Fu fatto, 
per correttezza di procedura, un decreto di 
prelevamento per la somma occorrente, affin-
chè la Banca d'Italia, nell'interesse stesso 
del credito della Capitale del Regno, pagasse 
senza più i creditori al netto riserbandosi il 
Governo di trattenere questa somma, come 
trattiene il resto per legge, sulle rate del 
dazio consumo. 

Ripeto che non ho alcuna ragione per du-
bitare che il comune di Roma accetti defì-
tivamente quanto è stato fatto senza solle-
vare difficoltà alcuna. 

A Milano la questione è rimasta sospesa 
perchè la Giunta, alla vigilia di sciogliersi, 
aveva espresso dei dubbi, ed il Regio Com-
missario non si credè autorizzato a prendere 
una linea decisa e depositò la somma pari 
all'aumento della imposta. 

Era a sperarsi che una pronta interpre-
tazione, conforme all'obbligo espresso verso 
i creditori, venisse da Genova. Ma, senza en-
trare nell'esame delle ragioni che hanno mosso 
quella amministrazione, certo è che la que-
stione colà rimase sospesa e la somma fu de-
positata. A ogni modo anche nelle parole 
della deliberazione della città di Genova, vi 
è l'espressione del desiderio di pagare inte-
gralmente. 

Veniamo ora alle grandi Società ferro-
viarie. 

La Società delle Mediterranee ha deciso 
di pagare integralmente, secondo la interpre-
tazione officiale. 

Debbo dire con rincrescimento che, le sole 
ferrovie Sicule, hanno titubato quasi accen-
nando a prendere una via contraria; ma spero 
e confido che quella Società, nell'interesse del 
proprio credito, sia per riconsiderare l'argo-

mento e per uniformarsi alla vera interpre-
tazione della legge. 

Per questi fatti ed altri ancora che ometto 
per non discorrere troppo lungamente, non 
risulta in realtà che sia necessaria una legge 
interpretativa. E chiaro il modo in cui il Go-
verno indende la disposizione della legge del 
22 luglio; è chiara l'opinione del Senato; è 
chiara l'interpretazione data dai principali 
Corpi morali e dalle principali Società dei 
Regno. 

Non so che vi sia stata alcuna decisione 
giudiziaria intorno all'argomento; ma, pel 
parere stesso, ch'ebbero ad esprimere, durante 
la discussione del Senato, illustri giurecon-
sulti, io non dubito che, ove vi fosse chi vo-
lesse sottilizzare sulle parole del comma di 
legge di cui si parla, per mancare agli im-
pegni, chiari ed espressi, da lui assunti ri-
spetto ai creditori, le decisioni della magi-
stratura non potrebbero essere diverse dalla 
interpretazione del Governo, perchè essa emerge 
indubbia dallo spirito e dalla lettera della 
legge. 

Io spero, per tutto ciò, che l'onorevole de-
putato Ponti, allo stato delle cose, vorrà te-
nersi pago delle dichiarazioni mie; tanto più 
che non credo d'ingannarmi supponendo che 
egli siasi deciso a fare l'odierna sua interro-
gazione in quel momento nel quale si credeva 
che la Società delle Mediterranee seguisse 
altra via da quella che ha poi giustamente 
prescelta. L'incertezza del partito che fosse 
per seguire quella Società recava una qualche 
perplessità in alcuno dei principali centri fi-
nanziari del nostro paese. 

Ora, rimossa anche questa difficoltà, parmi 
aver chiarito come non occorra l'intervento 
d'una nuova legge. 

P r e s i d e n t e . L'onorevole Ponti ha facoltà di 
parlare. 

Ponti. Ringrazio l'onorevole ministro per i 
cortesi schiarimenti. 

La mia interrogazione è stata motivata dal 
fatto (come del resto viene giustamente ri-
conosciuto dall'onorevole ministro), che le 
interpretazioni date finora da alcuni Comuni, 
da alcune Società ferroviarie e da altri isti-
tuti all'articolo 2°, comma 3°, della legge 22 lu-
glio 1894 non presentano la conformità che 
sarebbe Btata desiderabile. Alcuni di colesti 
enti, col pagamento integrale degli interessi 
sulle rispettive obbligazioni, compiuto il 1° ot-
tobre scorso, hanno dimostrato di essere di-
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sposti a seguire l ' in terpre taz ione g ius tamente 
chiar i ta dal l 'onorevole minis t ro Sonnino nel la 
to rna ta del 21 lugl io del l 'a l t ro ramo del Par -
lamento, e che f a oggi confermata dall 'ono-
revole minis t ro delle f inanze: la quale in-
te rpre taz ione suonava nel senso ohe, quando 
r i su l t i per pa t to espresso l 'obbligo nel debi-
tore di pagare l ' in teresse al ne t to da ogni 
tassa presente e fu tu ra , non possa essere in-
vocata la deroga di cui si t r a t t a nel menzio-
nato articolo. Al t r i ent i invece, adducendo la 
opposta in te rpre taz ione a cui potè dar luogo 
la p r ima enunciazione del l ' emendamento An-
tonell i , hanno t r a t t enu to momentaneamente 
la differenza t ra la vecchia a l iquota e la 
nuova, non senza fare però le oppor tune ri-
serve per la tu te la eventuale dei r i spe t t iv i 
creditori . 

Si afferma infine, che molte a l t re in te rpre-
taz ion i cont radi t tor ie siano al l 'or izzonte per 
l 'anno prossimo con la minaccia d ' i n t e rmi -
nab i l i l i t ig i . Onde i l g iusto a l larme f r a i 
por ta tor i delle obbligazioni , onde la g rande 
incertezza r ipercossa in t u t t e le t ransazioni 
f inanziar ie e, in genere, in tu t t i i r appor t i t r a 
credi tor i e debitori , onde il grave discredito 
che deriva in paese e fuor i ai t i to l i in que-
stione, i l cui valore si suol commisurare sul-
l ' impor to net to del reddito. 

E r a qu indi da sperarsi , che il Governo 
avrebbe man tenu to la promessa, data t an to 
solennemente al Senato, di provvedere in no-
vembre, o non potendo, in dicembre, al la in-
te rpre taz ione autent ica del controverso ar t i -
colo, essendo urgente di diss ipare i dubbi , 
u rgen te di d iss ipar l i avant i la prossima data 
del pr imo gennaio in cui r icorre i l pagamento 
degl i in teressi di molte categorie di obbliga-
zioni, u rgen te di ovviare al r ipe te rs i di a t t i 
odiosi e deplorevoli , qual i oggi si s tanno 
esperendo da un consorzio di por ta tor i di 
obbl igazioni a Ber l ino contro la Società delle 
ferrovie sicule. 

Presidente. Veda di res t r ingers i , onorevole 
Pont i . Oramai sono passa t i i c inque minu t i . 

Ponti. L 'onorevole minis t ro ha det to che i l 
Governo si è già pronunzia to in proposito, 
e che così si è pronunzia to il Senato. Ma 
egli m ' insegna , che l 'opinione del Governo e 
del Senato non può tener luogo della legge 
scri t ta . 

E poi mi consenta di repl icargl i , che la 
quest ione non sta prec isamente nei t e rmin i 
in cui egli l ' h a posta. 

Quello che impor ta sapere non è già se 
siano molt i o pochi gl i I s t i t u t i debi tor i che 
non hanno pagato la soprat tassa, ma qual i 
degli I s t i t u t i stessi abbiano ragione, se quel l i 
che l ' h a n n o pagata , o quel l i che non l ' h a n n o 
paga t a ; essendo anche ovvio rif let tere, che le 
contestazioni per g l ' I s t i t u t i possono prove-
nire anche da pa r t e di a l t r i in teressat i al-
l ' i n f u o r i dei creditori . A ques t 'u l t imo pro-
posito va lga l 'esempio del Consiglio di am-
minis t raz ione della Società Medi ter ranea che 
potrebbe essere chiamato dagl i azionist i a 
r ispondere dei pagamen t i f a t t i p iù o meno 
debi tamente . 

Ne vale il dire, come affermava l 'onore-
vole ministro, che si deve aspet ta re i l re-
sponso dei t r i buna l i ; poiché, se non erro, i l 
desiderio legi t t imo degli in teressat i è appunto 
di evi tare i l g rave incomodo e il d ispendio 
dei giudizi , è appun to di evi tare g l ' inconve-
n ien t i che potrebbero der ivare dal le diver-
genze della g iu r i sprudenza r ispet to ad una 
mater ia che non dovrebbe dar luogo a con-
troversie . 

Non capisco quindi come si faccia una 
quest ione di oppor tun i tà r iguardo a ciò che 
dovrebbe essere un at to di g ius t iz ia verso il 
pubblico, un at to di coerenza da pa r t e del 
Governo. 

Quindi mio malgrado, e non ostante il de-
siderio che avrei eli poter regis t rare a l l ' a t t ivo 
del Governo un al tro t i to lo di benemerenza 
in mate r ia di finanza, sono costretto a deplo-
r a r e la inespl icabi le r isposta che ho avuta 
dal minis t ro e a non potermi d ich iarare so-
disfat to, salvo il presentare a tempo oppor-
tuno, ove del caso, formale in te rpe l lanza . 

Boselli, ministro delle finanze. Chiedo di 
par la re . 

Presidente. Ne ha facoltà . 
Boselli, ministro delle finanze. Quanto alla 

coerenza del Governo ed al man ten imen to 
delle sue promesse, vogl ia l 'onorevole P o n t i 
r i tenere che nò la coerenza mancò, nè fal l i -
rono le promesse. H a accennato alle paro le 
p ronunz ia te nel l ' a l t ro ramo del P a r l a m e n t o 
dal mio collega il min is t ro del tesoro. 

Quelle parole t e rminavano affermando che 
una legge i n t e rp re t a t i va si sarebbe presen-
ta ta OÂe fosse apparsa necessaria . Ora, se-
condo l ' apprezzamento del Governo, d inanz i 
ai f a t t i che finora si sono avvera t i , la legge 
d ' i n t e rp re t az ione non appare necessaria, 

JE non creda l 'onorevole Pon t i ohe una si-
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mile legge possa ragionevolmente invocarsi a 
meglio guarent i re il credito di quelle grandi 
Società alle quali egli li a accennato, special-
mente sui mercati esteri. Esse si garantiscano 
di per sè stesse. Se una legge in terpre ta t iva 
venisse da noi presentata, sarebbe, non già 
per scioglierle dall 'obbligo che hanno verso 
i creditori, ma per rafforzarlo, per procla-
marlo esplicitamente. Ora nel loro interesse, 
a tutela del proprio credito, assumano esse 
spontaneamente l 'obbligo che verrebbe a re-
care una legge interpreta t iva . Così provve-
deranno convenientemente al proprio inte-
resse. 

Non certamente l 'onorevole Ponti , ma ta-
luni corpi morali andarono chiedendo la legge 
interpreta t iva con la speranza che risollevan-
dosi la questione relat iva al comma 3° del-
l 'articolo 2° della legge 22 luglio 1894, si 
possa ottenere l 'abbandono o la r iduzione di 
qualche altra tassa cui vanno soggetti i loro 
ti toli . 

Ora non è questo davvero il momento in 
cui si possano abolire o r idurre tasse in fa-
vore di chi ha t i tol i e capitali . Mentre da 
ogni par te andiamo cercando le economie 
anche le più ardue ed incresciose nei pub-
blici sacrifizi e re lat ivamente a coloro che 
servono nelle pubbliche amministrazioni ; 
mentre ci t ravagl iamo a divisare tasse di 
certo non gradi te al popolo italiano, non po-
trebbe, no di certo, il Governo proporre o 
consentire di ammettere abbandono o ridu-
zioni di tasse r i sguardant i i t i tol i dei quali 
parl iamo. 

Ad ogni modo, mi pare che l 'onorevole 
Pont i abbia intenzione di convertire la sua 
interrogazione in interpellanza. Se così è, 
avremo altra volta occasione di discutere più 
a fondo intorno a questo argomento. 

Presidente. Viene ora una interrogazione 
dell 'onorevole Imbr iani al ministro del te-
soro « circa alcuni abusi prat icati dalla Banca 
d ' I t a l i a in danno dei suoi debitori ». 

Ha facoltà di parlare l 'onorevole ministro 
del tesoro. 

Sonnino Sidney, ministro del tesoro. Suppongo 
che la interrogazione dell'onorevole Imbriani 
si riferisca ad una questione, intorno alla 
quale fui già pr ivatamente intrat tenuto, ed 
è quella che r iguarda il mezzo per cento di 
maggior misura di sconto che sarebbe stato 
chiesto dalla succursale della Banca d ' I t a l i a 

in Bari per la r innovazione di alcune cam-
bial i . 

Nell 'ottobre scorso invi ta i gli I s t i tu t i di 
emissione a r idurre la ragione dello sconto, 
prima dal 6 ai 5 e mezzo poi dal 5 e mezzo 
al 5. Tutt i e tre chiesero al Governo di per-
metter loro di fare una distinzione t ra cam-
biali e cambiali; dichiarandosi pronti per le 
cambiali vere e proprie di commercio, a ri-
durre lo sconto anche al 5 subito, e pronti 
eventualmente, al presentarsi di condizioni 
favorevoli, a ridurlo anche più basso : ma per 
le cambiali che dovessero rinnovarsi inte-
gralmente o in massima parte per molte delle 
quali erano veramente stati concordati dei 
mutui a condizione di rinnovo, di poter do-
mandare al debitore una percentuale mag-
giore. Gli Is t i tu t i notavano che non era giusto 
che questi debitori profittassero delle condi-
zioni fat te alla carta commerciale propria-
mente detta, 

Per quanto alcune ragioni potessero mili-
tare in favore di questa domanda, a me non 
parve opportuno ne corretto di ammettere 
questa distinzione, e al 30 ottobre invi tai i 
t re Is t i tu t i a r idurre la ragione dello sconto, 
senza fare distinzioni di sorta. 

Tut t i e tre gli Is t i tut i , riducendo lo sconto, 
dichiararono di non voler fare distinzioni e 
di at tenersi alla manifestazione espressa dal 
Governo. 

La succursale di Bari non si è at tenuta 
alle norme generali, e da Bar i appunto mi 
sono pervenuti dei reclami e per mezzo del-
l'onorevole Lazzaro e per mezzo dell'onorevole 
Capruzzi, se non erro. Ier i poi mi è giunto 
un reclamo dell'onorevole Garavett i anche pel-
la succursale della Banca d ' I t a l i a , in Sassari 
dove, a quanto pare, si è chiesto per i r innuovi 
un mezzo per cento di più, come a Bari. 

Appena conosciuto il fat to ho invitato in 
forma esplicita la Banca d ' I t a l i a a dare pre-
cise istruzioni alle sue succursali di attenersi 
agli ordini dati precedentemente. Non ho an-
cora ricevuto risposta a questa lettera, che ho 
mandato l ' 8 corrente, ma non dubito che la 
Banca d ' I t a l i a come ha eseguito altrove le 
istruzioni del Governo, le eseguirà puntual-
mente anche a Bari. Per i l momento non 
saprei cos'altro aggiungere. 

Presidente. L'onorevole Imbr iani ha facoltà 
di parlare. 

imbriani. I l fat to sta precisamente come 
lo ha accennato il signor ministro.; e poiché 
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siamo in tema di cambiali, sarà questo un 
preludio. (Si ride). 

Signor ministro, a me r isul ta che la Suc-
cursale di Bar i si è r if iutata assolu tamente 
di adempiere al l ' is t ruzione minister iale , e con-
t inua a percepire c inquanta centesimi in più 
sullo sconto, precisamente da quelli che più 
dovrebbero essere a iuta t i ; da coloro, cioè, i 
quali , t rovandosi nelle più difficili condizioni, 
vanno minorando le loro cambial i con pun-
tua l i tà . 

I l sistema seguito dalla Succursale di Bari 
ha un carat tere odioso, e non è certo fa t to 
per agevolare la l iquidazione del portafoglio, 
e poi è contrario alla legge, perchè non c' è 
alcuna disposizione che valga a legi t t imarlo . 
Pare che la Banca d ' I ta l ia si creda ta lmente 
superiore a tu t t i da poter fare il beneplacito 
suo, questa gran piovra i t a l i ana! 

Ecco perchè io r ispondo al minis t ro che 
son lieto delle sue buone disposizioni, e sarò 
ancora più lieto quando le vedrò at tuate. 

Sonnino Sidney, ministro del tesoro. Chiedo 
di parlare. 

Presidente. Ne ha facol tà . 
Sonnino Sidney, ministro del tesoro. Desidero 

fare una osservazione ed è questa, che, se io 
mi opposi, come mi opporrò, a che si faces-
sero delle dist inzioni, a che si chiedesse un 
soprainteresse per le cambiali presentate per 
.essere in tegra lmente r innovate , non lo feci 
perchè mosso da un senso di pietà per i de-
bitori.. . 

Imbriani No, no! Dalla legal i tà . 
Sonnino Sidney, ministro del tesoro ... ma pe r 

non aver l 'ar ia di legi t t imare col mio assenso 
l 'abuso della r innovazione integrale. 

Un is t i tuto di emissione non dovrebbe 
mai r innovare in tegra lmente una cambiale ; 
e perchè questa norma non si è osservata, 
noi ci t roviamo nelle dis t re t te a t tual i . 

Ora, siccome con l 'ammettere che si po-
tesse chiedere un sopra interesse mi parve 
che si venisse in certo modo a consentire, che, 
paga ta la provvigione, un individuo potesse 
quasi di di r i t to pretendere la r innovazione 
in tegra le della cambiale, ho pensato che la 
cosa dovesse assolutamente proibirsi . È strano, 
in veri tà, che chi ha un mutuo per molti anni, 
concordato con un is t i tuto di emissione, debba 
profi t tare delle condizioni general i per pre-
tendere l ' interesse più basso accordato allo 
sconio delle cambial i vive del commercio. 

Prendiamo pure la ci t tà di Bari, di Bar i 

che certo è stata colpita da gravi disgrazie. 
A Bar i il 50 per cento del portafoglio t ra la 
Banca d ' I ta l ia ed il banco di Napoli, è con-
siderato immobilizzato, ossia il 50 per cento 
delle cambial i esistenti nei por tafogl i dei due 
i s t i tu t i a Bari, che dovrebbero essere paga te 
a 3 mesi, per effetto della legge del 10 ago-
sto 1893, saranno forse est inte in non meno 
di 10 anni, o potranno esserlo soltanto in 15 
anni se saranno accolte dal Par lamento le 
mie nuove proposte. 

imbriani. Questo succede dapper tu t to . 
Sonnino Sidney, ministro del tesoro. In questa 

proporzione no ; ci saranno state per Bar i 
delle condizioni eccezionali di crisi, che spie-
gano il fatto, non lo nego; ma questo ho vo-
luto d i ' e per escludere che in questo mio di-
vieto ci sia alcuna taci ta ammissione del-
l 'abuso della r innovazione integrale delle 
cambiali . 

Imbriani. In questo ha ragione l 'onorevole 
ministro. 

Presidente. L'onorevole Imbr ian i ha una 
interrogazione ai minis t r i della guerra e 
degl i esteri circa la si tuazione ne l l 'E r i t r ea . 

L'onorevole ministro degli esteri ha fa-
coltà di parlare. 

Bianc, ministro degli affari esteri. Non ho 
nul la da aggiungere a quanto ebbi l 'onore 
di r ispondere pochi giorni or sono all 'onore-
vole Lochis. Non essendo in te rvenuta alcuna 
nuova circostanza, non vorrei far perdere 
tempo alla Camera r ipetendo le stesse cose. 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole minis t ro della guerra. 

Mocenni, ministro della guerra. L ' i n t e r r o -
gazione dell 'onorevole Imbr ian i è di re t ta a 
conoscere la situazione nostra in Àfr ica . 

Per quanto concerne la nostra si tuazione 
politica il ministro degli esteri ha già ri-
sposto. 

I n quanto alla si tuazione mil i tare io as-
sicuro l 'onorevole in ter rogante che essa è, 
stando agli u l t imi rapport i , buona, buonissima. 
E affidata nelle mani del generale Bara t ier i , 
un uomo valente, prudente ed energico, come 
ha dimostrato nei lunghi anni che ha passato 
in Africa, e sopratut to preparando ed ese-
guendo con prudente audacia e con per fe t ta 
r iusci ta l ' u l a m a impresa di Cassala. 

Forse l 'onorevole Imbr ian i si impensie-
risce del l 'avvenire. Ebbene io posso di rgl i 
che noi dobbiamo sentirci sereni perchè si 
sente sicuro il generale Bara t ie r i che riscuote 
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la nostra piena fiducia. Nei suoi telegrammi, 
nelle sue notizie codesto generale dimostra 
la più grande tranquillità di animo e la mag-
gior sicurezza nell'avvenire. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Imbriani. 

Imbriani. Il ministro degli affari esteri non 
ha creduto di dovere aggiungere nulla alle 
dichiarazioni fatte l'altro giorno. Eppure egli, 
che seguirà con attenzione il movimento della 
opinione pubblica in Europa riguardo alla 
nostra azione africana, e l'opinione de' diversi 
Gabinetti, avrà dovuto rilevare certe parole 
dette da uomini politici inglesi, che occupano 
un' alta posizione, le quali esprimono schiet-
tamente, che l'azione dell'Italia è fatta a tutto 
suo rischio e pericolo, e che il Governo inglese 
non sarebbe poi tanto ricco da potere iniziare 
un'azione sopra Kartum. Queste parole hanno 
un accento di ben fine ironia, poiché signi-
ficano : se siete tanto pazzi voi altri da volere 
inoltrarvi in quest'avventura, noi inglesi non 
siamo tanto ricchi nè da poterla intraprendere 
ne da potervi assecondare, E questo è per 
il ministro degli affari esteri. 

In quanto alla posizione militare io ho 
ragione di credere, in contrario di ciò che 
ha affermato il ministro della guerra, che 
l'azione del generale Barati eri sopra Cassala 
non sia stata approvata dal Governo, che 
sia stata fatta di iniziativa del generale Ba-
ratieri, o per lo meno ch'egli abbia forzato 
la situazione. E questo non mi potrà negare 
il ministro della guerra. 

. Io non entro nella questione della fi-
ducia che si possa o si debba avere nel 
generale Baratieri. So soltanto che Keren 
dista da Massaua 140 chilometri, e che 
Cassala dista da Keren 262 chilometri ; in 
modo che si ha, dalla base di Massaua, 
una distanza di 402 chilometri; e dal punto 
avanzato di Keren, che occupavamo, si è an-
dati al di là di 262 chilometri. E se si bada 
che tutto questo terreno è quasi deserto, anzi 
è deserto, e che bisogna premunirsi sulla 
destra e sulla sinistra, per tanto spazio, di 
leggieri chiunque si convincerà che è un posto 
molto pericoloso quello che si è occupato e 
che potrà dare delle crudeli delusioni, e potrà 
forse ingolfare il paese in avventure, nelle 
quali il Governo inglese non si sarebbe posto, 
che è troppo povero od almeno non abbastanza 
ricco per fare ciò. 

Ma si aggiunga che per il trattato del 

1891, conchiuso sotto il ministero dell'ono-
revole Di Budini, l 'Italia ha bensì la fa-
coltà di occupare Cassala in caso di straor-
dinarii eventi e per semplice tutela in tali 
circostanze, ma poi ha l'obbligo di evacuarla 
immediatamente, appena ciò le sarà imposto. 

Ora io non voglio giudicare: ma affermo 
a primo aspetto, signor ministro della guerra, 
che si pensa (voi sapete ohe io sono abituato 
a dire quello che sento senza veli) che il ge-
nerale Baratieri, un po' geloso degli allori 
di Agordat del generale Arimondi (Rumori) 
abbia a cuor leggiero posto il nostro paese 
in una situazione molto difficile e che po-
trebbe riuscire molto penosa, sia dal lato 
della suscettibilità, quando ci venisse imposta 
l'evacuazione di Cassala, sia dal lato dei sa-
crifìzii, che si dovrebbero richiedere necessa-
riamente all'Italia, la quale non può farne di 
superiori a quelli che gli uomini di Stato che 
siedono sul vostro banco, vanno adesso ob-
bligandola. 

Presidente. Viene ora un'interrogazione an-
che dell'onorevole Imbriani al ministro delle 
poste e dei telegrafi. 

Imbriani. Siamo d'accordo col ministro di 
differirla e per suo desiderio. 

D i c h i a r a z i o n e k \ presiifenie. 

Presidente. Dichiaro chiuse le votazioni di 
ballottaggio. 

Discussione sull'ordine del giorno. 
V i l l a Chiedo di parlare. 
Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-

vole Villa. 
Imbriani. Chiedo di parlare. 
Villa. Prego la Camera di volere consen-

tire, che la proposta di legge d'iniziativa 
parlamentare, intitolata: « Delle Società coo-
perative istituite a scopo di beneficenza », 
possa essere ripresa in esame allo stato in 
cui si è trovata all'epoca in cui la sessione 
fu chiusa, cioè allo stato di relazione. 

La relazione, anzi, era già stata distri-
buita prima che la Camera si prorogasse. 

Prego dunque l'onorevole ministro di agri-
coltura e commercio di consentire che quel 
disegno di legge cui ho accennato sia ripreso 
allo stato di relazione. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
ministro di agricoltura e commercio. 
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Barazzuoii^ministro d'agricoltura e commercio. 
Da parie del Ministero non c 'è alcuna dif-
ficoltà che la Camera approvi la proposta 
dell'onorevole Villa. 

Presidente. Poiché l'onorevole ministro non 
si oppone, se non sorgono opposizioni, si 
intenderà stabilito che il disegno di legge 
relativo alie Società cooperative isti tuite a 
scopo di beneficenza, sia ripreso, come chiede 
l'onorevole Villa, allo stato di relazione. 

Imbriani. Chiedo di parlare. 
Presidente. A proposito di che? 
Imbriani. Dell'ordine del giorno. Ieri il mi-

nistro Crispi, quando io dissi che dalla rela-
zione del Comitato dei Cinque potevano ap-
parire compromessi alcuni ministri, mi do-
mandò: quali? Io risposi: se fossi uno dei 
Cinque, potrei dirlo, perchè avrei gli atti 
sott'occhio; aspetterò a dirlo quando avrò letto 
la relazione. 

Presidente. Onorevole Imbriani... 
Imbriani. Ora, svolgendo questi documenti, 

ad ogni pagina della relazione trovo il n n n e 
di Crispi, sotto tutte le forme. 

Presidente. Non è argomento questo inscritto 
nell 'ordine del giorno. 

Imbriani. M i p e r m e t t a . . . 
Presidente. Non posso permetterle di conti-

nuare. 
Imbriani. Ma , io p r o p o n g o . . . 
Presidente. Ella farà le sue proposte quando 

stabiliremo l'ordine del giorno... (L'onorevole 
Imbriani seguita a parlare). Onorevole Imbriani, 
non mi obblighi a fare quello che non è nel 
mio desiderio. 

Imbriani. Ma la Camera non è sempre pa-
drona del suo ordine del giorno? 

Presidente. Quando stabiliremo l'ordine del 
giorno. Ella farà la sua proposta. 

Imbriani. M\ scusi, ma io rispondo al mi-
nistro Crispi, che ad ogni pagina della rela-
zione leggo il suo nome... 

Presidente. Le ripeto: non mi obblighi a 
fare quello che non voglio fare... 

imbriani. Io sostengo anche i diri t t i del 
regolamento, e propongo che si discuta su-
bito la relazione dei Cinque. 

Presidente. Permetta, se Ella fa una pro-
posta, le ricordo che il regolamento prescrive 
che non si possa discutere una materia che 
non è nell 'ordine del giorno, se i tre quarti 
della Camera, a scrutinio segreto, non deci-
dano altrimenti. 

Se Ella adunque propone di discutere oggi 
32 

la relazione dei Cinque, consulterò la Camera 
nei modi che il regolamento prevede. 

Cavallotti. Chiedo di parlare. 
Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 

Cavallotti. 
Cavallotti. Io non disconosco le ragioni del-

l'onorevole presidente, il quale ha voluto giu-
stificare, ricordando ciò che prescrive il rego-
lamento, la sua opposizione ad un sentimento 
che è nell'animo di quasi tut ta la Camera. 
Ma vi sono certi momenti in cui, al di sopra 
del regolamento, stanno la volontà e il sen-
timento della Camera... 

Presidente. Sì, ma nelle forme prescritte dal 
regolamento. 

Cavallotti. ...quando certe ore pesano sopra 
un'Assemblea. 

Io non ho bisogno di richiamarmi all'an-
tica e consumata esperienza dell'onorevole 
presidente per ricordargli che quante volte 
avvenne che fatt i gravi appassionassero gli 
animi dell'Assemblea, la Camera deliberò di 
interrompere, anche nel più vivo, una discus-
sione appassionata ed interessante, per occu-
parsi o di quella pubblica sventura o di quel 
fatto grave che più di ogni altra cosa la 
interessava. E quindi mi sorprende che, pro-
prio nell'occasione di uno di quei fatti che 
più legittimamente debbono commuovere, 
spero, quanti siedono gentiluomini qua den-
tro, (Rumori) precisamente in quest'ora, si 
voglia fare opposizione a questo santo, legit-
timo sentimento che è comune a quanti sie-
dono qui dentro, su tutt i i banchi. 

Onorevole presidente, interroghi pure la 
Camera: e vedrà se la Camera, la quale si 
chiama la rappresentanza della nazione ita-
liana, possa in questo momento tardare di un 
solo istante a discutere la relazione dei Cinque. 
(JBravo! — Applausi). 

Bonghi. Chiedo di parlare. 
Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 

Bonghi. 
Bonghi. Mi duole di essere d'un parere di-

verso da quello degli onorevoli Imbriani e 
Cavallotti. 

Cavallotti. L o s a p e v o g i à . 
Bonghi. Io chieggo al Presidente esplici-

tamente e positivamente che faccia rispettare 
il regolamento; (Rumori ali1 estrema sinistra) 
dappoiché parmi che noi veniamo così a fare 
la figura di una Convenzione {Bene!) e di una 
Convenzione, quel che è peggio, ridicola. 

Imbriani. Siete voi ridicolo. 
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Bonghi. Perchè non sono grossi e veri in-
teressi dello Stato quelli ohe ci commuovono, 
ma piccole personalità di nessuna conclu-
sione (Oh!) e per colpa vostra, Ora io non 
credo che oggi possa essere cambiato l'ordine 
del giorno neanche per decisione della Ca-
mera, poiché questa relazione non è stata 
presentata se non da poche ore, mentre do-
vrebbe, secondo le prescrizioni del regola-
mento, essere nelle nostre mani almeno da 
ventiquattro. E tanto più credo che il rego-
lamento si debba rispettare, per quanto più 
possono essere commoventi per noi i docu-
menti che ci sono presentati, appunto perchè 
richieggono che l'animo nostro si posi sopra 
di essi e li giudichi con tut ta calma. 

Quello che ha detto l'onorevole Cavallotti 
è, secondo me, il contrario del vero : vale a 
dire che appunto quando le passioni sono 
mosse o possono essere mosse in un'Assem-
blea, il regolamento deve essere rigidamente 
osservato, perchè il regolamento è soprattutto 
questo : la tutela delle Assemblee contro le 
loro passioni. (Bravo! Bene! — Approvazioni). 

Cavallotti. Chiedo di parlare per un fatto 
personale. 

Presidente. Lo accenni. 
Cavallotti. Ho chiesto di parlare per fatto 

personale perchè l'onorevole Bonghi (se ho 
bene raccolto le sue parole giunte sin qui) 
ha detto che qui si vogliono portare questioni 
personali. Ora io non posso accettare dall'ono-
revole Bonghi questo rimprovero, e la Ca-
mera mi è testimone che io non ho portato 
qui alcun personale sentimento. Ed aggiungo 
che non riconosco nè a lui nè a chiunque 
altro, per quanto profondamente lo rispetti, 
il diritto di trat tar come questioni seconda-
rie quelle che concernono l'onore dell 'Assem-
blea dei rappresentanti d 'I tal ia. (Bene! Bravo! 
a sinistra). 

Di Budini. Chiedo di parlare. 
Presidente. Ne ha facoltà. 
Di Budini, (Segni di attenzione). Io credo che 

l'onorevole Bonghi abbia perfettamente ra-
gione quando dice che il regolamento deve 
essere scrupolosamente osservato. Ma il rego-
lamento prevede i casi in cui circostanze ec-
cezionali impongano (Bene!) che si discuta 
senz'altro un argomento ohe si impone alla 
coscienza della Camera. (Bene! Bravo!) 

Io potrei confortare questa tesi con ar-
gomentazioni personali, ma non lo farò. 

Dico solamente che, di fronte a condizioni 

gravi le quali interessano l'onore di molti 
colleghi (Benissimo! Bravo! a sinistra) vi è il 
caso dell'urgenza preveduta dal regolamento. 
(Bravo ! a sinistra). 

Io, quindi, prego l'onorevole presidente di 
volere chiedere alla Camera, in quei modi 
che il regolamento prescrive, se consenta che 
si discuta oggi stesso la relazione dei cinque. 

Presidente. L'articolo 71 del regolamento 
dice: 

« Per discutere e deliberare sopra materie 
che non sieno nell'ordine del giorno, salvo la 
disposizione dell'ultimo capoverso dell 'art i-
colo 51, è necessario che sia deliberato dalla 

! Camera, con votazione e scrutinio segreto, ed 
a maggioranza di tre quarti. » 

Crispi, presidente del Consiglio. Chiedo di 
parlare. 

Presidente. Parl i pure. (Segni vivissimi di 
attenzione. —- Molti deputati scendono nell'emi-
ciclo). 

Voci. Ai posti ! ai posti ! 
Cl'ispi, presidente del Consiglio. La stampa 

che è stata oggi distribuita è un tessuto di 
insidie e di menzogne. (Oh! oh! — Interru-
zioni e rumori a sinistra) — (Con forza) E di 
menzogne! (Nuovi rumori a sinistra). 

Voci. Lasciatelo parlare! 
Presidente. Non apriamo la discussione prima 

del tempo! (Interruzioni a sinistra). 
Facciano silenzio! 
Non apriamo la discussione, onorevole pre-

sidente del Consiglio, perchè, altrimenti è 
inutile che io, in ossequio al regolamento, in-
terroghi la Camera per chiederle se intenda 
di aprirla, o no. (Bravo! Bene! a sinistraf. 

Per il momento questo soltanto si deve 
e si può fare: chiedere alla Camera di deli-
berare con votazione segreta, e a maggio-
ranza di tre quarti, se intenda di discutere, 
o no, immediatamente... 

Voci. Discutere che cosa? 
Presidente. Discutere la relazione dei Cinqne. 
Campi. Ma se è stata approvata già la re-

lazione! (Rumori). 
Rizzo. Ho domandato di parlare. 
Presidente. Ne ha facoltà. 
Rizzo. Poiché è stata fatta la proposta di 

una discussione immediata, domando prima 
di tutto quale, secondo i proponenti, debba 
essere l'oggetto della discussione. (Rumori a 
sinistra). 

Voci. Ha ragione. 
Rizzo. Le conclusioni della Commissione 
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dei Cinque sono state approvate: di ohe cosa 
deve dunque discutere la Camera? {Rumori). 

Pres iden te . Si procederà alla votazione se-
greta.,. (Interruzione cieli'onorevole Rizzo). 

Se la Camera delibera di fare la discus-
sione, vuol dire che si discuterà la relazione 
dei Cinque. 

Rizzo. Ma è stata già discussa dalla Ca-
mera e deliberata la relazione dei Cinque ! 
( Vivi rumori). 

Pres idente . Facciano silenzio l i prego! se la 
Camera deliberasse di discutere immediata-
mente la relazione dei Cinque, verrebbero 
poi quelle proposte che si credesse utile di 
presentare. Intanto metterò ai voti la proposta 
degli onorevoli Imbr ian i , Cavallotti e Di 
Rudinì . 

Coloro che sono d'avviso d'approvare la 
proposta dell'onorevole Imbriani ed altri, af-
finchè la discussione abbia luogo immediata-
mente, voteranno con la palla bianca nel-
l ' u rna nera ; coloro che sono contrarli a 
questa proposta, voteranno contro, ossia con 
la palla nera nell 'urna bianca e viceversa. 

Prego gli onorevoli deputati di venire ad 
uno ad uno e di mano in mano che saranno 
chiamati. ( Viva agitazione). 

Si procede alla chiama. 
Quar t ie r i , segretario, fa la chiama e la contro 

chiama. 

Prendono parte alla votazione: 

Àdamoli — Afan de Rivera — Aggio — 
Agnet t i — Agnini — Altobelli — Amadei 
— Ambrosoli —Andolfato — Anzani —Apri le 
— Arbib — Arcoleo — Arnaboldi. 

Baccelli — Badaloni —- Baclini —• Balen-
zano — Barazzuoli — Barracco — Barzilai 
— Basetti — Beltrami — Berenini — Berio 
—• Berti — Bertolini — Bertollo — Bettòlo 
—• Bonacci Bonacossa —• Bonardi — Bon-
ghi — Bonin — Borgatta — Boselli — Bovio 
— Bracci —Branca — Brin — Bruni alti — 
Brunicardi — Butt ini . 

Cadolini —- Caetani Onorato — Cafiero — 
Caldesi — Calpini — Calvi — Camagna — 
Cambiasi — Campi — Campus :Serra — Ca-
negallo — Canzi — Cao-Pinna — Capaldo — 
Capilongo — Capoduro — Cappelli — Car-
cano — Carenzi — Carmine — Casale — 
Casilli — Cavagnai i — Cavalieri — Caval-
lotti — Ceriana-Mayneri — Cerniti — Chia-
pusso — Chiaradia —1 Chiesa — Chi mirri — 
Chinaglia — Chindamo — Chironi — Cian-

ciolo — Cibrario — Cirmeni — Clemente — 
Clementini — Coeco-Ortu — Colajanni Fe-
derico — Colajanni Napoleone — Colombo-
Quattrofrat i — Colosimo — Colpi — Coman-
dimi. — Comandù — Comin — Compans — 
Contarini — Conti — Coppino — Corsi — 
Costa — Costantini —- Cremonesi — Crispi 
— Cucchi — Curioni. 

D'Alife — Dal Verme — Damiani — Da-
neo — Danielli — D'Arco — Dari — D'Ayala-
Yalva — De Amicis — De Bernardis — De 
Gaglia — De Giorgio — Del Balzo — Del 
Giudice — Della Rocca — De Luca Ippolito 
— De Luca Paolo —: De Martino — De Nicolò 
— De Puppi — De Riseis Giuseppe — D e 
Riseis Luigi — De Salvio — Di Biasio — 
Di Broglio - Dil igenti — Di Marzo —• Di 
Ruolini —- Di San Donato — Di Sant'Onofrio 
— Donadoni —- Donati. 

Elia — Engel - - Episcopo — Ercole. 
Facta — Falconi — Fani — Far ina Emilio 

— Far ina Nicola — Fasce — Ferracciù — 
Ferrar i Luigi — Ferrai is Maggiorino — Fer-
raris Napoleone — Ferr i — Filì-Astolfone 
— Finocchiaro-Aprile — Florena — Fort is 
— Franceschini — Franchet t i — Frascara — 
Frola -— Fulci Nicolò — Fusco — Fusinato 

Gabba — Galeazzi Galimberti — Gal-
letti — Galli Roberto — Gallo Niccolò —-
Gallett i — Gamba — Garavetti — Gatti-
Casazza — Gavazzi — Ghigi — Gianolio — 
Gianturco —• Giordano-Apostoli — Giordano 
Ernesto —- Giorgini —- Giovagnoli — Gio-
vanelli — Girardini — Gorio Grandi —-
Grippo — Guelpa — Guerci —• Guicciardini 
— Gnj. 

Imbriani-Poerio. 
Lacava Lanzara — Lausett i — Laz-

zaro — Leali — Levi Ulderico — Licata 
— Lochis — Lojodice — Lo Re Nicola — 
Lorenzini — Lovito — Lucchini — Luci-
fero — Luporini — Luzzatt i Luigi — Luz-
zatto Attilio. 

Marazio Annibale — Marcora — Mari-
nelli -— Marsengo Bastia — Martini Gio-
vanni — Martorelli — Marzo t to—Mas i — 
Materi — Maury — Mazzella — Mecacci 
— Mei — Mestica — Miceli — Miniscal-
chi — Miraglia — Mirto Seggio — Mocenni 
— Modestino — Montagna — Montenovesi 
— Monti — Monticelli — Mordini — Mo-
relli Enrico — Morelli-Gualtierotti — Mo-
rin — Murmura — Mussi. 

. Npsi — Nicolosi -— Nigra —- Nocito. 
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Omodei — Ottavi. 
Pace — Pais-Serra —Palamenghi-Crispi— 

Palbert i — Panat toni — Pansini — Papa — 
Papadopoli — Parona — Parpag l i a— Pastore 
— Patamìa — Pavia — Pavoncelli — Pel-
lerano — Pelloux — Perrone — Pevrot — 
Picardi — Piccolo-Oupani — Pierot t i — Pi-
gliate] li — Pinchia — Piovene — Pisani — 
Poli Giovanni — Poli Giov. Antonio — 
Polti Giuseppe — Pompil j — Ponti - Pet-
t ino — Pozzo — Pratnpolini — Pr ine t t i — 
Pugliese. 

Quarena — Quartieri -—• Quintieri. 
Eaggio —- Rampoldi —Randaccio — Rava 

— Riboni — Ricci — Riolo Vincenzo —- Riz-
zetti —• Rizzo — Romanin-Jacur — Roncalli 
— Rospigliosi — Rossi Luigi — Rossi Mi-
lano — Rubini — Ruffo — Ruggier i Ernesto 
— Ruggier i Giuseppe. 

Sacchetti — Sacchi — Salandra — Salemi-
Oddo — Sanguinett i — Sani Giacomo — San-
vitale — Saporito — Scaglione — Scalini —• 
Scaramella-Manettr— Schiratti—Sciacca della 
Scala —Serena — Severi — Silvani—- Silvestri 
— Sineo — Socci — Solimbergo — Sonnino 
Sidney — Sorniani — Spirito Beniamino — 
Spirito Francesco — Squitt i — Stelluti-Scala 
— Suardi Gianforte -— Suardo Alessio. 

Tabacchi — Talamo — Tajani — Tasca-
Lanza — Tecchio — Testasecca — Toaldi — 
Tondi — Torlonia — Tornielli — Torraca — 
Torrigiani — Tozzi — Treves — Trigona — 
Trinchera — Tripepi — Turbiglio Giorgio. 

Yaccaj — Vacchelli — Valle Angelo — 
Valle Gregorio — Valli Eugenio — Vasta-
rini-Oresi — Vendemmi — Vendramini — 
Vienna — Villa -— Vischi — Visocchi — 
Vizioli — Vollaro De Lieto. 

Weille-Weiss — Wollemborg. 
Zabeo — Zainy — Zanardelli — Zappi 

— Zecca — Zizzi. 

Sono in congedo : 

Casana. 
De Novellis. 
Tittoni. 

Sono ammalati: 

Brunett i Gaetano — Civelli. 
Eilopanti -— Fortunato. 
Galìavrcsi. 
Lugli . 

Mariet t i — Mazzino. 
Pulì ino. 
Torelli. 

Assente per ufficio pubblico: 

Bonasi. 

Pres idente . Comunico alla Camera i l risul-
ta mento della votazione a scrutinio segreto 
sulla proposta degli onorevoli Imbriani, Ca-
vallotti e Di Rudini : 

Votanti 367 
Maggioranza dei tre quart i . 276 

Voti favorevoli . . 188 
Voti contrari. . . . 179 

{La Camera respinge la proposta dei deputati 
Imbriani, Cavallotti, Di Rudini — Commenti). 

Guicciardini. Chiedo di parlare 
Pres idente . Ha facoltà di parlare l ' o n o r e -

vole Guicciardini. 
Guicciardini. Faccio la proposta che la re-

lazione, per la cui discussione immediata si 
è ora votato, sia inserita nell 'ordine del giorno 
in una seduta da tenersi domani. {Bravo!) Le 
ragioni che mi muovono a fare questa pro-
posta sono diverse, ma ce n 'è una che le rias-
sume tutte. Certe questioni che toccano il 
prestigio e la riputazione dell 'Assemblea e 
del Governo, debbono essere risolute rapida-
mente. Confido che questa proposta sarà ac-
colta da tut t i , compreso il Governo. 

Villa. Chiedo di parlare. 
Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 

Villa. 
Villa. Comprendo che la Camera solleciti 

con l'opera sua lo scioglimento di una que-
stione incresciosa. Ma questa preoccupazione 
non deve far velo alla mente nostra. 

Noi dobbiamo aver tempo... (Ooh! a sini-
stra) di esaminare i fa t t i molteplici che sono 
indicati in quelle pagine, e porli a confronto 
con i r isultat i di una relazione ponderosis-
sima. come è quella del Comitato dei Sette, 
non solo, ma anche con gli estratti delle ri-
sultanze processuali, che sono pure volumi-
nosi, e con quelli che sono allegati alla re-
lazione dei Sette. 

Poi dobbiamo fare qualche altra .cosa. 
Dobbiamo dar tempo... {Rumori ed interru-
zioni alVestrema sinistra). 

Imbriani . Voi appartenete al Comitato no-
minato da Crispi, e ne siete un difensore. 
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Villa. Dobbiamo dar tempo a quelli che 
sono nominati in quei documenti di potersi 
difendere di far ciò che, d'altra parte, il 
Comitato dei Cinque era stato incaricato di 
fare, ma che esso ha creduto di non poter 
compiere convenientemente. Io non chiedo 
che si rimandi la discussione a otto o dieci 
giorni, no; sono molto più modesto nei miei 
desideri : domando che sia rimandata alla se-
duta di lunedì ; che ventiquattr 'ore si lascino 
decorrere, nelle quali si possa raccogliere la 
nostra attenzione su questi documenti e quindi 
per pronunciare con retto criterio e con co-
scienza serena il nostro giudizio. 

Chiedo adunque che la discussione abbia 
luogo lunedì, giorno in cui fu anche stabilita 
la discussione sulla politica interna; e ricordo 
ai miei onorevoli colleghi, che tanto fu con-
siderato che questi documenti potessero con-
tribuire al nostro voto sulla politica interna, 
che si volle rimandare questa discussione 
appunto al giorno dopo, perchè questi docu-
menti fossero conosciuti. Non chiedo altro 
che questo breve differimento, e prego l'ono-
revole presidente di voler mettere a partito 
la mia proposta. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Bonghi. 

Bonghi. Non intendo oppormi alla proposta 
dell'onorevole Guicciardini, quantunque mi 
pare sia preferibile la proposta dell'onorevole 
Villa. 

Ho chiesto di parlare per dire alcune cose 
preliminari su questa discussione che dovrà 
esser fatta... (No! no! a sinistra. — Interru-
zioni). 

Presidente. Non entri nel merito; si l imiti 
alla questione che ora si dibatte, cioè, se deve 
essere iscritta questa discussione nell'ordine 
del giorno di domani o di lunedì. 

Bonghi Ma appunto a me pare che non si 
possa prendere questa risoluzione, se la Ca-
mera non ha davanti agli occhi la qualità e 
le difficoltà della discussione nella quale vuole 
entrare. 

Presidente. La Camera ha già votato se si 
debba discutere o no. 

Bonghi. Io non soglio fare a tu per tu. Se 
mi si lascia parlare, bene, altrimenti mi seggo 
e finisco la lettera che stavo scrivendo. (Ilarità). 

Ora dunque io ho voluto dir questo: le 
ragioni dette dall'onorevole Villa per venire 
alla sua conclusione, mi sono parse, di gran mo-
mento, ma ve ne hanno alcune altre. Così nelle 
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nostre abitudini, come nelle abitudini del 
Parlamento inglese le relazioni non si discu-
tono; si discutono le mozioni che i deputati 
sogliono presentare sulle relazioni stesse. Ora 
voi volete entrare nella discussione di questa 
relazione, ma Dio buono ! come ve la cave-
rete ? L'onorevole Coppino aveva proposto il 
Comitato dei Cinque per rilevare il prestigio 
della Camera: fu rilevato? lo rileverà la di-
scussione in cui noi entreremo senza sapere 
dove miriamo? Se vi hanno alcuni nominati 
nella relazione della Commissione, che ab-
biano bisogno di parlare per fatto personale 
come possono farlo se non sappiamo su che 
cosa verterà la discussione? Sopra accuse de-
gli uni verso gli altri o discolpe degli uni 
verso gli altri ? 11 documento che ci è stato 
presentato non basta a sostenere l'accusa, 
come non basta a sostenere la discolpa. 

I l Comitato dei Cinque non ha potuto ot-
temperare completamente al suo mandato e 
non glie ne faccio una colpa, non ha potuto 
interrogare le parti ; ma dobbiamo interro-
garle noi qui in pubblico? 

Io credo che la Camera provvederebbe as-
sai meglio al suo prestigio ed alla sua dignità 
procedendo senza fretta, domandando al Co-
mitato dei Cinque una relazione più completa 
di questa. Io l'ho vista piena di puntini, non 
so perchè. 

Una voce. Si riferiscono ai morti, non la 
avete letta. 

Bonghi. L'ho letta e mi duole averla letta, 
perchè a me duole tutto ciò che faccia ver-
gogna maggiore o minore ad uomini che per 
altre ragioni sono meritevoli di tutto il ri-
spetto dell'animo mio. 

Io, o signori, non vorrei nessuna discus-
sione nè di queste, nè di altre accuse; non 
vorrei che si facesse di queste, come voi non 
si parla avete voluto che si facesse di quelle 
di cui nella relazione della Commissione dei 
Sette ; io vorrei che ciascuno le considerasse 
nella propria coscienza. (Interruzioni). 

Del resto non otterrete niente, perchè cosa 
farete? Deplorerete altre 10 o 12 persone se 
vi sono ancora... 

Una voce. E con qual diritto? 
Bonghi. ... persone da deplorare... (Si ride). 
E poi? Se ne sono andati quei di prima? 

(Si ride) 
E, se se ne fossero andati, gli elettori 

non li avrebbero r imandati? (Siride). 
Una voce. Come si r iparerà? 
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B o n g h i . Non ci r iparere te nè con le inchie-
ste, nè con le discolpe, nè con le accuse. Voi 
ci r iparerete per al tre vie, che sono le sole 
capaci di ciò, r i levando, cioè, la coscienza del 
paese. (Benissimo! a destra e al centro). 

Perciò, o signori, io credo che la Camera, 
se non viene presentata una mozione da qual-
che deputato sulla relazione, si cacci in una 
chiacchierata, che chiamerete discussione, ma 
che non sarà tale, perchè non si pot rà ve-
nire ad alcuna deliberazione; in una chiac-
chierata.. . 

Una voce all' estrema sinistra. Come le vostre! 
B o n g h i . ... dalla quale il credito della Ca-

mera uscirà peggit rato agli occhi del paese. 
Benissimo ! a destra e al centro — Interruzione 
dell' onorevole Guelpa). 

Presidente. Onorevole Altobell i , ha facoltà 
di par lare . 

A l t o b e l l i . Cedo la mia volta al l 'onorevole 
Cavallot t i . 

Presidente. L 'onorevole Caval lot t i ha fa-
coltà di par lare . 

C a v a l l o t t i . All 'onorevole Bonghi, mio solito 
contradit tore in questioni di delicatezza, al-
l 'onorevole mio amico personale Villa, del 
Comitato della maggioranza, poco ho da ri-
spondere per dichiarare perchè io mi associ 
alla proposta, così opportunamente fa t t a dal-
l 'onorevole Guicciardini . 

Eg l i ha citato una ragione gravissima, che 
par la al l 'animo ed alla coscienza di tu t t i noi, 
ed io l 'avevo accennata p r ima del voto, ma 
ce ne è un 'al t ra , che s ' impone a tu t t i noi ; 
ed è questa, se nelle present i condizioni degli 
an imi si possano serenamente, ut i lmente, effi-
cacemente discutere i problemi della cosa 
pubbl ica . 

Io ho capito anche che l 'onorevole Guic-
ciardini con la sua proposta voleva dir que-
sto: che la Camera deve usufru i re anche della 
domenica, perchè pochi giorni di lavoro ut i le 
ci r imangono pr ima delle vacanze, ed è mo-
ra lmente impossibile pretendere che un'As-
semblea, mentre dura questo patèma d'animo, 
che pesa su Lei da parecchi giorni, sia in 
condizione di discutere seriamente i problemi 
e le questioni che interessano veramente il 
paese. 

Non si occupi, onorevole Bonghi, dei temi 
di discussione; stia pur certo che, una volta 
adot ta ta la proposta che domani si discuta 
questa relazione, i tèmi abbonderanno, e la 
discussione sarà tale che par lerà nel l 'animo 

dell 'Assemblea certamente anche il r ispet to, 
eh 'è poi un dir i t to per tu t t i gli accusati . Uno 
dei p r imi elementi di discussione, ed il p i ù 
semplice, potrà essere quello di sapere da 
qual posto si possano e si debbano aspet tare 
le giustificazioni o si debbano reclamare. C ' è 
un posto augusto qua dentro per qualsiasi 
imputato, un posto inviolabi le (.Accenna ai 
banchi dei deputati) è il solo posto dove chiun-
que, a qualsiasi più alta censura, forte della 
sua coscienza, forte della sua causa, può pre-
tendere che tu t t i sospendano il loro giudizio, 
tanto più se di f ronte alle accuse br i l l ino 
ricordi di servigi resi alla patr ia . [Commenti). 

Ricordo, e questo è il tèma.,. (Interruzioni). 
Presidente. Onorevole Cavallotti , qui si 

t r a t t a unicamente di del iberare il giorno in 
cui si dovrà discutere la relazione dei Cinque. 

C a v a l l o t t i . Accennava ai motivi per i quali , 
intendo appoggiare la proposta Guicciardini . 
Ne ho accennato uno: potrei accennarne molti 
al tr i . Per il resto mi r imet to alla Camera la 
quale, io penso, che se anche lo volesse, non 
potrebbe andare avant i e discutere con sere-
ni tà le questioni inscri t te nel l ' ordine del 
giorno, e perciò mi associo alla proposta del-
l 'onorevole Guicciardini , perchè è la sola che 
r isponda alle condizioni morali della Camera. 
{Benìssimo !) 

Presidente. "Vi sono due proposte: una è 
quella dell 'onorevole Guicciardini perchè la 
Camera iscriva nel l 'ordine del giorno della 
seduta di domani, domenica, Ja discussione 
sulla relazione e annessi documenti contenut i 
nel plico consegnato dall 'onorevole Gioli t t i . 
L 'a l t ra proposta è dell 'onorevole Villa, che 
piaccia alla Camera di iscrivere questa que-
stione nel l 'ordine del giorno di lunedì. Non si 
t ra t t a che di differir la di 24 ore, 

La proposta dell 'onorevole Guicciardini ha 
la precedenza, perchè ove questa proposta non 
fosse dalla Camera accettata, coloro che sono 
favorevoli alla stessa, potranno poi votare 
per quella dell 'onorevole Vi l la ; mentre se si 
mettesse in votazione pr ima quella dell 'ono-
revole Vil la r imarrebbe pregiudica ta quella 
dell 'onorevole Guicciardini . 

È stata chiesta la votazione nominale ( Vivi 
rumori) dagli onorevoli: Altobell i , Basett i , 
Prampol in i , Pansini , Agnini , Casilli, Monte-
novesi, Bampoldi , Barzilai , Imbr iani , Àggio, 
Engel , Colajanni, Fer r i , Di l igent i , Severi, 
Badaloni, Galeazzi e Zabeo. 
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Crispí, presidente del Consiglio. Chiedo di 
parlare. 

Presidente. Ne ha facoltà. 
Crispi, presidente del Consiglio. I l Governo 

non si oppone e lascia la Camera libera di 
mettere nell 'ordine del giorno di domani o di 
lunedì la discussione sulla relazione dei 
Cinque. 

Presidente. Prendano il loro posto, onore-
voli deputat i ! Non stiano in mezzo all 'Aula ! 

Villa. Chiedo di parlare. 
Presidente. L'onorevole Villa ha facoltà di 

parlare. 
Villa. Dopo le dichiarazioni del Governo, 

io credo di non potere più insistere nella mia 
proposta e la ritiro. 

Aprile. La faccio mia, onorevole presi-
dente ! [Rumori). 

Presidente. L'onorevole Aprile propone al-
lora che si discuta lunedì prossimo la rela-
zione dei Cinque. 

Aprile. Faccio mia la proposta dell'onore-
vole Villa e domando che si voti per vota-
zione nominale. (Oh ! — Rumori). 

Presidente. Va bene ! Dunque vi sono due 
proposte: quella dell 'onorevole Guicciardini, 
perchè si tenga domani seduta e si inscriva 
nell 'ordine del giorno di domani la discus-
sione accennata. L'onorevole Aprile invece 
propone, che questa inscrizione abbia luogo 
per la seduta di lunedì. (Conversazioni ani-
mate — Rumori). 

Aprile. Chiedo di parlare ! 
Presidente. Ne ha facoltà. 
Aprile. Siccome io ho già espresso la mia 

opinione in altra forma, non insisto nella 
mia proposta e la ritiro. (Bravo ! Bene !) 

Presidente. L'onorevole Bonghi non fa al-
cuna proposta ? 

Bonghi. N o . 
Presidente. Allora metterò a part i to la pro-

posta unica che rimane, cioè quella dell'ono-
revole Guicciardini. 

Imbriani La iscriva nell 'ordine del giorno 
senz'altro, a l t r iment i chiediamo la votazione 
nominale. 

Presidente. Dunque coloro che sono d'av-
viso che si debba inscrivere la discussione 
sulla relazione dei Cinque nell 'ordine del 
giorno di domani, sono pregat i di alzarsi. 

(La proposta dell'onorevole Guicciardini è 
approvata). 

La Camera delibera di tenere seduta do-

mani e d' iscrivere nell 'ordine del giorno di 
domani stesso la discussione sulla relazione 
del Comitato dei Cinque ed annessi documenti. 

Imbriani. Chiedo di parlare. 
Presidente. Ha facoltà di parlare l 'onore-

vole Imbriani . 
Imbriani. Propongo che, viste le condizioni 

dell 'Assemblea, si r imandi a domani la discus-
sione ed oggi si tolga la seduta. Come volete 
discutere oggi? Discutere oggi è impossibile. 
Se vi sono degli accusati là. (Vivi rumori). 

Presidente. Non v' è ragione di togliere la 
seduta. Vi sono due disegni di legge, che non 
solleveranno discussione: si potrebbe appro-
varli . (Parecchi deputati occupano l'emiciclo), 

Imbriani. Prego, signor presidente... 
Presidente. Ma prendano i loro posti. Come 

si può andare avanti in questo modo? 
L'onorevole Imbriani propone adunque di 

togliere subito la seduta. 
Imbriani. Io credeva la mia proposta savia ; 

ma. se la Camera vuol discutere le due leg-
gine io non mi oppongo. (Bravo!) 

Voci. Sì! sì! 

Approvazione de! disegno di legge : Termine al-
l'esercizio delie azioni di rivendicazione e di svincolo dei beni costituenti ia dotazione dei Benefici e Cappel la te di patronato laicale. 
Presidente, Allora l 'ordine del giorno reca 

la discussione del disegno di legge: Termine 
all 'esercizio delle azioni di rivendicazione e 
di svincolo dei beni costituenti la dotazione 
dei Benefici e Cappellanie di patronato lai-
cale soppressi con le leggi anteriori a quella 
del 15 agosto 1867, n. 3848 (18). (N. 336 della 
prima Sessione,). 

Onorevole ministro guardasigil l i , accetta 
che la discussione si apra sul disegno di 
legge proposto dalla Commissione? 

Calenda di Tavani, ministro di grazia e giU' 
stizia. Accetto. 

Presidente. Si dà let tura del disegno di 
legge. (Vedi Stampato n. 18-336 della I a Ses-
sione). 

La discussione generale è aperta su questo 
disegno di legge. (Pausa) 

Passeremo alla discussione dell 'articolo 
unico: 

« Articolo unico. A tu t t i i patroni laici 
contemplati dalla legge 3 luglio 1870, n. 5723, 
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è assegnato, con pena di decadenza, il ter-
mine di tre anni per l'esercizio dei dir i t t i di 
rivendicazione e di svincolo. 

« Questo termine decorrerà dalla pubbli-
cazione della presente legge pei patroni di 
benefizi e cappellanie vacanti ; per gli altri, 
dal giorno in cui cesserà l 'usufrut to degl'in-
vestit i . » 

Se niuno chiede di parlare, non essendovi 
alcun oratore isoritto, passeremo alla vota-
zione a scrutinio segreto su questo disegno 
di legge. 

L'altro disegno di legge lo rimanderemo 
a domani essendo di una certa mole. 

Mozione e interrogazione. 

Presidente. Comunico alla Camera la se-
guente mozione: 

« La Camera confida che il ministro della 
istruzione pubblica darà intera applicazione 
alle leggi 7 luglio 1876 e 11 aprile 1886 e 
passa all 'ordine del giorno: 

« Carcano, Dal Verme, Da-
nieli , Marcora, Bonardi, 
Rampoldi, Bertollo, Gai-
lotti, Lochis, Parona, Fer-
raris Napoleone, Morelli-
Gualtierotti , Gavazzi, Tec-
chio, Gorio, Donati, Calde-
rara, Cavalieri e Meardi. » 

Comunico inoltre alla Camera la seguente 
domanda d ' interrogazione: 

« I sottoscritti interrogano il ministro dei 
lavori pubblici per conoscere le intenzioni 
del Governo relativamente all 'opera nazio-
nale tanto aspettata dell 'Acquedotto pugliese. 

« Imbriani-Poerio, Pansini, 
Bovio. » 

Questa interrogazione sarà iscritta nel-
l 'ordine del giorno. 

Votazione segreta sul disegno di legge. 

Presidente. Si procederà ora alla votazione 
a scrutinio segreto del disegno di legge: Ter-
mine all'esercizio delle azioni di rivendica-
zione di svincolo dei beni costituenti la do-
tazione dei benefìci e cappellanie di patronato 
laicale soppressi colle leggi anteriori a quella 
del 5 agosto 1867, n. 3848. 

Quartieri, segretario, fa la chiama. 

Prendono parte alla votazione : 

Adamoli — Aggio — Agnet t i —- Alto-
belli — Amadei — Anzani — Aprile •—-
Arbib — Arcoleo — Arnaboldi. 

Baccelli —• Badini — Barazzuoli — Bel-
trami — Berenini — Berti — Bertolini — 
Bertollo — Bonacossa — Bonghi — Bonin 
— Borgatta — Boselli — Bovio — Bracci 
— Branca — Brin — Brunial t i —• Butt ini . 

Cafìero — Calpini — Calvi — Camagna 
— Cambiasi — Campi — Canegallo — Ganzi 
— Capilongo — Carmine — Cavagnari — 
Cavalieri - - Celli — Ceriana-Mayneri — Cer-
n i t i — Chinaglia — Chironi — Cianciolo — 
Cirmeni — Clementini — Cocco-Ortu — Co-
lajanni Napoleone —- Colombo-Quattrofrati 
— Colpi — Comandini— Comin—Compans 
— Contarini — Conti — Coppino — Costa — 
Cucchi —- Curioni. 

Dal Verme — Damiani — Daneo — Del 
Balzo — De Luca Ippolito — De Nicolò — 
De Puppi — De Riseis Giuseppe — De Ri-
seis Luigi — De Salvio — Di Biasio — Di 
Broglio — Diligenti — Di Marzo — Di San 
Donato — Di Sant'Onofrio — Donati. 

Elia — Ercole. 
Facta — Falconi — Fani —• Far ina Ni-

cola — Ferracciù — Ferrar i Luigi — Fer-
raris Napoleone — Filì-Astolfone — Finoc-
chiaro Aprile — Florena — Franceschini — 
Franchet t i — Frascara — Fulci Nicolò — 
Fusco. 

Gabba — Galimberti — Galletti — Gai-
lotti — Gamba—• Garavetti — Gatti-Casazza 
— Gavazzi — Gianolio — Giordano-Apostoli 
— Giorgini —- Giovanelli — Gorio — Grandi 
-— Guelpa — Guj. 

Lacava — Lanzara — Lausetti — Lazzaro 
— Levi Ulderico —Lisa t a — Lochis — Lojo-
dice — Lo Re Nicola — Luchini — Lucifero 
— Luporini — Luzzatti Luigi. 

Marcora — Marinelli —Marsengo-Bastìa — 
Marzotto — Masi — Materi — Maury — Mi-
ragli a — Mirto-Seggio — Mocenni — Mon-
tagna — Montenovesi — Monti —- Monticelli 
— Mordini — Morin — Murmura. 

Nigra. 
Omodei —• Ostini — Ottavi. 
Pais-Serra — Palbert i — Pansini — Papa 

—- Patamìa — Pavia — Pellerano — Pelloux 
— Perrone — Picardi — Piccolo-Cupani — 
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Pierott i — Pignatel l i — Piovene — Pisani 
— Polti Giuseppe ~ Pompil j — Pozzo. 

Quartieri. 
Rampoldi — Rava — Ricci — Bozzetti •— 

Rizzo — Romanin-Jacur — Rospigliosi — 
Rossi Luigi — Rossi Milano — Rubini —-
Ruggier i Ernesto Ruggier i Giuseppe. 

Sacchetti — Sacchi — Salandra — Salemi-
Oddo — Sanguinett i — Sani Giacomo — Sa-
porito — Scaglione — Scalini —- Scaramella-
Manetti —- Schiratt i — Silvani — Silvestri 
— Socci — Sonnino Sidney — Sorniani — 
Spirito Beniamino — Squitt i — Stelluti-Scala 

— Suardi Gianforte. 
Tasca-Lanza — Testasecca — Tondi — Tor-

niell i — Torrigiani — Tozzi — Trinchera. 
Yaccaj —- Valle Angelo — Valle Gregorio 

— Vendramini — Vienna — Villa — Vischi 
— Visotti — Vizioli. 

Wollemborg. 
Zainy — Zecca. 

Sono in congedo : 

Casana. 
De Novellis. 
Fasce. 
Tittoni. 

Sono ammalati: 

Brunet t i Gaetano. 
Civelli. 
Fi lopanti . 
Gallavresi. 
Lugli . 

Mariett i — Mazzino. 
Pullino. <* 
Suardo Alessio. 

Assente per ufficio pubblico : 

Bonasi. 

Risultamenio di votazione. 

Presidènte. Dichiaro chiusa la votazione. 
Invi to i segretari a numerare i voti. 

(I segretari numerano i voti). 
Comunico alla Camera il r isultamento della 

votazione segreta sui disegno di legge: Ter-
mine all'esercizio delle azioni di r ivendica-
zione di svincolo dei beni costituenti la do-
tazione dei benefici e cappellanie di patronato 
laicale soppressi colle leggi anteriori a quella 
del 15 agosto 1867, n. 3848. 

Votanti 194 
Maggioranza 126 

Non essendosi raggiunto il numero legale 
col numero dei votanti, dichiaro nulla la vo-
tazione, che r ipetuta domani in princi-
pio di seduta. 

La seduta termina alle 18. 

Pao®1. A v v . LUIGI RAVANI 
Direttore dell'ufficio di revisione. 

Roma, 1894. — Tip. della Camera dei Deputati. 




